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Savignano. Perseguitava la ex fidanzata
Botte, rapina e minacce : arrestato 24enne

SAVIGNANO. Youssef Abounassir, 24 an-
ni, è stato arrestato sabato mattina dai ca-
rabinieri di Marsciano (Perugia) . Era ri-
cercato, dopo l'ordine di carcerazione de l
gip di Modena, Truppa . Motivo: persegui-
tava l'ex fidanzata e la sua famiglia .

Joussef risiede nel perugi-
no, con una famiglia che ha
già dato parecchi problemi
di convivenza, specie un fra-
tello .

Da quando aveva trovato
la fidanzata, a Savignano, si
era trasferito nel modenese .
La relazione è però ben pre-
sto degenerata . Tanto che il
24enne si è reso protagonista
di una raffica di reati che la
ragazza e il fratello hanno de-
nunciato ai carabinieri : rapi -

na, minacce, sequestro di
persona, ingiurie . . .

Fino al settembre del 2009 .
Il Gip di Modena gli aveva or-
dinato l'allontanamento da
Savignano, la tipica misura
cautelare per i casi di "stal-
king", ovvero le molestie per-
secutorie . Ma l'immigrato
marocchino non ha desistito
dalle sue incursioni. Tanto
che il giudice ha emesso un
nuovo provvedimento, di cu-
stodia cautelare in carcere .
Era ricercato da circa una
settimana. Si nascondeva nel
modenese, ma quando saba-
to è tornato a Marsciano i ca-
rabinieri nella piazza del pae-
se lo hanno incrociato, identi-
ficato e ammanettato .
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Quell'apertura
da Vienna
di ARMANDO TORN O

U
na «rappresentante indipen-
dente» delle vittime aiuterà

la Chiesa austriaca a ‘indagare
sugli abusi sessuali. E una
novità . Riporta l'attenzione su l
ruolo della donna nella storia
della fede . CONTINUA A PAGINA 2 1

a Dalla Maddalena a Maria Gorett i

Limitazioni e grandezza
Il ruolo nella Chiesa
delle figure femminili

SEGUE DALLA PRIMA

La scelta della Chiesa Cattolica
austriaca, annunciata dall'arcive-
scovo di Vienna Christop h
Schónborn, di nominare l'ex gover -
natrice regionale Waltraud Klasni c
«rappresentante indipendente»
delle vittime per indagare sui casi
di abusi sessuali, è dunque una no -
vità. E invita a meditare sul ruolo
della donna nella Chiesa. l cattoli -
ci, a differenza dei protestanti, no n
hanno conosciuto sacerdoti o ve -
scovi del gentil sesso; meno ch e
mai, cardinali o papi . La papessa
Giovanna — ne parla tra gli altri
Giovanni Boccaccio nel De mulieri-
bus claris — è una leggenda medie -
vale (la complessa questione si tro -
va nel saggio di Alain Boureau, inti -
tolato appunto La papessa Giovan-
na, edito da Einaudi) .

Eppure il ruolo della donna non
fu marginale nel Nuovo Testamen -
to . Tra i molti riferimenti, va ricor -
dato innanzitutto quanto si legge
nel capitolo 20 di Giovanni: Gesù
risorto appare per primo a Maria di
Magdala. Al Calvario le donne «ch e
lo seguivano e servivano quando
era ancora in Galilea, e molte altre
che erano salite con lui a Gerusa-
lemme» (Marco 15,41) non abban -
donano il Signore. E anche gli Atti
degli Apostoli, dopo aver ricordato
i nomi dei diretti seguaci di Cristo,
sottolineano: «Tutti questi eran o
assidui e concordi nella preghiera ,
insieme con alcune donne e con
Maria, la madre di Gesù e con i fra -
telli di lui» (1,14) . Inoltre nelle co -
munità paoline sono numerose le

donne (Atti 16,14; 17,4) . Non son o
che alcuni degli esempi possibili .

Di contro non mancano riferi-
menti biblici che ne hanno, per co-
sì dire, limitato il ruolo. Valga pe r
tutti il celebrè passo della Prima
Lettera ai Corinzi di Paolo: «Come
in tutte le comunità dei fedeli, l e
donne nelle assemblee taccian o
perché non è loro permesso parla -

oliera digni terin
Giovanni Paolo Il ricordò ch e
uomini e donne hanno il comun e
compito di produrre la cultura

re; stiano invece sottomesse, come
dice anche la legge. Se vogliono im -
parare qualche cosa, interroghino
a casa i loro mariti, perché è scon-
veniente per una donna parlare in
assemblea» (14,34-35) . Parole che,
prese alla lettera, favorirono per se-
coli nelle chiese il solo canto degl i
uomini, avallando una pratica rac-
capricciante: dalla cappella Sistina
e ai semplici luoghi consacrati le

parti con i registri più acuti, riser-
vate alle ugole femminili, erano in-
terpretate dai castrati (l'ultimo,
Alessandro Moreschi, morì ne l
1922) .

Eppure senza di esse non si può
comprendere la rivelazione . Sante
come Caterina da Siena o Teresa
d'Avila, Maria Goretti o Rita da Ca -
scia sono essenziali per cogliere
non pochi aspetti della fede . Cos ì
come è necessario tener presente
che il ripensamento della tradizio-
ne passa attraverso il loro ruolo .
Rammentiamo la Woman's Bible,
la Bibbia della donna, edita ne l
1895 da Elisabeth Cady Stanton; ag-
giungiamo che nello stesso perio-
do ci fu in Italia un «femminism o
cristiano» che si vide respingere le
proprie istanze dall'autorità eccle-
siastica perché sospette di moder-
nismo. Eppure tra le due guerre fu
un'organizzazione come la Gioven-
tù Femminile di Azione Cattolica ,
fondata a Milano da Armida Barel-
li, a radicarsi anche nelle piccole re -
altà e a diventare un riferimento
per la Chiesa. Oggi, dopo Giovanni
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XXIII che ha riconosciuto quale se -
gno dei tempi l ' accesso della don-
na alla vita pubblica (Pacem in ter-

ris) e Paolo VI che ricordò come
nel magistero ecclesiale saranno

definite «complementari» agli uo-
mini, sino ad arrivare a essere «re-
ciproche» (Mulieris dignitatem di
papa Wojtyla), le prospettive sono
ulteriormente cambiate . Per com-
prendere la tendenza, occorre ricor -
dare Giovanni Paolo II : nel 1995, in-
dirizzandosi alla parte femminile
la vigilia della conferenza dell'Onu
di Pechino, reinterpretando il pri-
mo capitolo della Genesi, riconob-
be a uomini e donne il comune
compito di «produrre cultura» .

Talune censure, poi, recano mar-
ca laica e non ecclesiastica. Prova
ne fu nel 2005 la fotografia di Bri-
gitte Neidermair, per reclamizzare
una griffe di moda : venne fatta riti-
rare dalla magistratura francese,

mentre in Italia l'Istituto di autodi-
sciplina pubblicitaria ne sconsigli ò
l'utilizzo . Ispirandosi al' celebre di-
pinto di Leonardo, la Niedermair
ha scattato un'Ultima Cena con so-
le modelle (e un uomo di schiena) .
Che dire? Che alla fondazione dell a
Chiesa c'erano <doro»? Ora la foto è
in mostra all'Accademia di Brera a
Milano (Sala napoleonica, sino al 7
aprile), nell'ambito di una rasse-
gna che offre echi e rilanci del capo-
lavoro vinciano. Tra l'altro, all'inau-
gurazione è intervenuta la Cappel-
la musicale «Pueri Cantores» d i
Rho, eseguendo deliziosi cori . E di
essa fanno parte numerose donne .

Armando Torno
© RIPRODUZIONE RISERVATA



press LIf1E
29/03/201 0

Adozioni in cerca di bussola
Famiglia. Le Camere minorili segnalano difformit à

Poche al traguardo
Serena Riselli

Una situazione ancora i n
divenire quella prodotta dall a
legge 149/01 su adozione e affi -
damento di minori . A dirlo so -
no i risultati di un'indagine
svolta dall'Unione nazionale
delle camere minorili (Uncm) ,
che continuano a fotografare
consuetudini diverse in consi-
derazione anche delle lacun e
normative e dell'assenza di in-
terpretazioni uniformi .

L'indagine, racconta Fabrizi a
Bagnati, presidente dell'Uncm,
«ha avuto la funzione di verifica-
re quali sono le prassi che ci so -
no nei diversi tribunali dei mino -
ri d'Italia, soprattutto in relazio -
ne alle questioni di natura proce -
durale sorte con la normativa
del 2001. La legge, infatti, non è
stata supportata da regolamenti
specifici sulla difesa d'ufficio e d
è stata la prassi che ha dovuto

sopperire alla carenza legislati -
va sotto questo profilo» .

Una pratica che sembra anda-
re verso l'omogeneità, «pur es-
sendoci ancora difformità di in-
terpretazioni», come spiega
Grazia Cesaro, responsabile de l
settore civile dell'Uncm. «Le
maggiori problematiche appli-
cative rispetto ai procediment i
de potestate - aggiunge Cesaro
- si sono attestate sulla nomin a
di un curatore qualora veng a
ravvisata una situazione di con -
flitto di interessi tra entrambi i
genitori . Rispetto alle procedu -
re di adottabilità, invece, la no -
mina del curatore o avvocat o
del minore è ancora abbastanza
disomogenea . Su questo punto
si è espressa la Cassazione, con
una sentenza che sicurament e
rappresenterà un punto di rife-
rimento per i tribunali dei mi-
nori di tutta Italia» (si veda il

Sole 24 Ore del 22 marzo) .
Ma dall'indagine, emergono

anche molti punti critici. «Qua-
lunque sia il legale del minore -
spiega Grazia Cesaro -, la legge
non prevede nulla sulla forma-
zione e specializzazione di que -
sto avvocato . E evidente che chi
si occupa di questo tipo di mate -
ria dovrebbe avere una specia-
lizzazione ad hoc» . Per non par -
lare delle reali facoltà che l'av-
vocato del minore può esercita-
re, con o senza l'autorizzazione
del tribunale . «Ancora non ab-
biamo ben compreso, nonostan-
te le risposte al questionario sia-
no tutte affermative, quali son o
gli strumenti concreti che ha i l
curatore-avvocato del minore
nel procedimento sulla potestà .
Se potrà liberamente sentire tut -
te le parti al di fuori del proces-
so, che tipo di attività potrà svol-
gere, anche in autonomia. E un
punto sostanziale . Diversamen-
te il nostro ruolo diventa una
scatola vuota . Per questo, auspi-
chiamo un intervento del legi-
slatore al più presto» .

© RIPRODUZIONE RISERVAT A

Solo un'adozione su diec i
domande presentate arriva a l
traguardo. E quanto emerso da l
servizio pubblicato sul Sole 24
Ore di lunedì 22 marzo, che h a
messo in luce anche le soluzion i
della Cassazione con le sentenze
3804 e 3805 del 2010 .

Il Sole 4 '`
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Maria Adele Cerizza
La direzione Giustizia, liber-

tà e sicurezza della Commissio -
ne Ue ha pubblicato l'invito 2010

a presentare progetti per il pro-
gramma Daphne III e Safer Inter-
net i cui obiettivi principale sono
la prevenzione di tutte le form e
di violenza che si verificano nel -
la sfera pubblica o privata contro
i bambini, i giovani e le donne e il
contrasto alla diffusione di conte -
nuti illeciti on line.

Le priorità Daphne III per il
2010 riguardano la violenza nell e
sue diverse forme : violenza di
strada e tra pari; violenza nei me -
dia; punizioni corporali subite
dai bambini; capacity building
delle forze dell'ordine e degli
operatori della giustizia in mate-
ria di violenza. L'invito, che cofi-
nanzia progetti transnazionali, è
dotato di un budget di circa29 mi-
lioni di euro e promuove la realiz-
zazione di progetti (durata massi -
ma due anni) che coinvolgono
partner provenienti da almeno

due Stati membri . Il contributo
comunitario non supererà 1'8o%
dei costi. Possono presentare pro -
getti organizzazioni senza scopo
di lucro operanti nella protezion e
di bambini, giovani e donne e
nell'assistenza alle vittime, uni-
versità e centri di ricerca. Per pre -
sentare progetti c'è tempo fino al
30 aprile 2010.

La documentazione è disponi -
bile nel sito: ec.europa .
eu/justice_home/funding/daph-
ne3/funding_daphne3_en.htm.

Di violenza in rete si occupa in-
vece Safer Internet, programma
che si pone come obiettivo la lot-
ta contro i contenuti illeciti e i
comportamenti dannosi o peri-
colosi in linea e la promozione d i
un ambiente internet più sicuro.
La dotazione di bilancio indicati -
va per il 2010 ammonta atre milio-
ni di euro. Parte del budget sarà
destinato alla costituzione di cen-
tri «Internet più sicuro» con hel -
pline nei paesi dove non esiston o
ancora . Il finanziamento coprirà

I due inviti

Daphne II I
• Base decisione 779/2007/Ce
• Obiettivi : prevenire e
combattere laviolenza contro i
bambini, i giovani e le donne e
per proteggere le vittime e i
gruppi a rischio
• Budget : 28 .990.560 euro

Safer internet
e Base : decision e
1351/2008/Ce
nObiettivi : promuovere un uso
più sicuro delle tecnologie i n
linea (in particolare da parte dei
bambini), ridurre la quantità di
contenuti illeciti, affrontare i
comportamenti potenzialment e
dannosi in linea (compresa l a
manipolazione psicologica de i
bambini finalizzata ad abus i
sessuali )
n Budget : 3 .000 .000 euro

il 5o% dei costi ammissibili (75%

per enti pubblici, Pmi e organiz -
zazioni senza scopo di lucro).

Il programma invita inoltre a
presentare proposte p€r costitui-
re una rete tematica destinata a
promuovere lo scambio interna-
zionale sistematico e diffuso di
buone pratiche tra le autorità di
polizia e giudiziarie nell'ambito
della lotta alla produzione e di-
stribuzione in linea, in Europa e
su scala internazionale, di mate-
riale sugli abusi sessuali perpe-
trati sui minori. Viene anche sol-
lecitata la presentazione di pro-
poste riguardanti un progetto mi -
rato per aiutare le autorità di poli -
zia e giudiziarie a perfezionare
l'analisi di materiale riguardant e
abusi sessuali perpetrati sui mi-
nori attraverso lo sviluppo o il raf-
forzamento di strumenti tecnolo -
gici rispondenti alle specifich e
esigenze delle forze di polizia.

Il finanziamento copre i l
Sodo dei costi (fino al 75% per
enti pubblici, Pmi e associazio-
ni senza scopo di lucro) . Il ter-
mine ultimo per ricevere le pro-
poste è il 27 maggio 2010 (per
informazioni utili ec .europa.
eu/saferinternet) .

(V RIPRODUZIONE RJSENVAI A

Programmi europei . Bandi da oltre 30 milion i

La Ue difende minori e rete
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